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Transizione ecologica e paesaggio 
Rigenerazione dei borghi tra patrimonio culturale ed economia 

circolare. 
Il piano attuativo di Campi Alto di Norcia 

 
Giovanni Cafiero1 
 
 
IL PIANO PER CAMPI ALTO NEL CONTESTO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 

 

Figura 1. Foto panoramica di Campi Alto prima del sisma del 2016 (Alberto Monti http://www.luoghidelsilenzio.it/) 

Il Piano Particolareggiato per La Frazione di Campi Alto in Comune di Norcia ha a oggetto la disciplina 
urbanistico-edilizia degli edifici e spazi aperti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ Řƛ 
Governo e dallΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ wƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¦ƳōǊƛŀ2 e la definizione delle strategie 
per la rigenerazione sociale ed economica del Borgo dopo il terremoto del 2016. Dopo il sisma, il 

 
1 Giovanni Cafiero, architetto esperto di territorio e beni culturali, è Presidente della società T.E.L.O.S. (Territory 
Environment Legislation for an Open Society - www.telositalia.it) con la quale ha curato in qualità di coordinatore il 
tƛŀƴƻ Řƛ /ŀƳǇƛ !ƭǘƻ όƎŜƻƭƻƎƻ tŀƻƭƻ {ŀǊŀƴŘǊŜŀύΦ 9Ω ŀǳǘƻǊŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 
protette in varie regiƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ. Le sue attività per promuovere la cultura del territorio e la coesione territoriale lo 
hanno portato a un specifico impegno per le regioni del Mezzogiorno con ricerche per la SVIMEZ e attività di 
pianificazione e promozione territoriale per nǳƳŜǊƻǎŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΦ bŜƭ нлму Ƙŀ Řŀǘƻ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ wƻǘǘŀ Řƛ 
9ƴŜŀΣ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ Ŝ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ 
culturale Europeo Rotta di Enea (www.aeneasroute.org). 
2 Ordinanza n.25 del 24.05.2017 riguardante la Perimetrazione dei centri e nuclei di particolare interesse colpiti dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24.08.2016. 

http://www.telositalia.it/
http://www.aeneasroute.org/
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Borgo, che si estende per una superficie di circa 41.000 mq, a causa della vastità dei crolli è stato 
classificato zona rossa, cioè area interdetta ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ. Su una volumetria complessiva di circa 
63.000 mc, di cui circa 12.000 mc destinati a edifici speciali - le splendide chiese e il palazzetto storico 
che ospita il Rifugio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini - sono crollati interamente circa 13.500 
mc, pari circa al 21% ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ di cui circa 3.000 mc relativi a edifici speciali, gli edifici simbolo 
della storia e della comunità del Borgo. 

 

Figura 2. Foto panoramica di Campi Alto dopo il sisma del 2016 (http://www.luoghidelsilenzio.it/) 

    

Figura 3. Foto di Campi Alto dopo il sisma del 2016 

Le lunghe procedure della ricostruzione Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŜ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƻ hanno consentito di 
avviare la redazione del Piano solo nel 2019Φ 5ƻǇƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀǊŜŀ, 
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come detto, era classificata come zona rossa3, il Piano, dopo diversi incontri con la popolazione, è 
stato redatto e consegnato in meno di un anno. È stato quindi approvato in Consiglio Comunale 
ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлнл Ŝ ƴel 2021 ha ottenuto il parere favorevole della Conferenza di servizi permanente 
per la ricostruzione.   
È certamente passato troppo tempo dal sisma del 20164. aŀ ƛƭ tƛŀƴƻ ƻǊŀ ŎΩŝ, e da qui, dopo il sisma 
del 2016 e nella prospettiva di una duratura ripresa dopo la crisi pandemica ed economica, si deve 
innestare un processo di rigenerazione che intervenga sulle difficoltà delle aree interne, che mostri 
di aver appreso la necessità di costruire con accortezza e sapienza in area sismica, che punti dritto 
ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
locale dello sviluppo sostenibile.  
 
TRANSIZIONE ECOLOGICA E PAESAGGIO 
bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbwwΣ ƛƭ Piano Nazionale di Recupero e Resilienza, 
cui ci si riferisce anche come Next generation Italia, e nel contesto della transizione ecologica posta 
alla base dello sviluppo economico presente e futuro, è importante sottolineare la centralità del 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ Ŏƛƻŝ ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŎƻƳŜ 
ǎƛƴƻƴƛƳƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ comunità, Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƴŜƭ 
rapporto con il territorio e di cui i beni culturali sono testimonianza e insegnamento vivo, prezioso, 
irrinunciabile. 
Il bene culturale è per antonomasia testimonianza di durata nel tempo, sia esso un bene 
architettonico o monumentale, sia esso un bene ambientale o paleontologico. 
¢Ǌŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǊƛŀǎǎǳƳŜ ƛƴ ǎŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƻƴƴǳōƛƻ ǳƻƳƻ 
natura. Ne comprende i vari aspetti, dalla innovazione delle tecnologie utilizzate per assicurarsi la 
ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ όƴǳǘǊƛǊǎƛΣ ŀōƛǘŀǊŜΣ ŎǳǊŀǊǎƛΣ ŜǘŎύ Ŝ ƳƻŘŜƭƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ǇƛǴ ƻǎǇƛǘŀƭŜ Ŝ 
trarne le risorse necessarie al sostentamento, ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΦ [Ŝ 
diverse forme di insediamento e lo sviluppo di attività di trasformazione del territorio sono infatti 
espressione di organizzazioni sociali sempre diverse. {ŀǇǇƛŀƳƻ ōŜƴŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƘŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 
di molte sistemazioni agricole di pendii o area interne, che hanno dato vita a paesaggi di valore 
identitario, è conseguenza dei mutati rapporti economici e sociali affermatisi nel tempo. 
Ma anche se in forma di rudere o in abbandono, il bene culturale ci insegna molte cose. È memoria 
culturale in senso vivo. È pedagogia. È storia. Ci invita a considerare la durata, elemento chiave di 
qualsiasi pensiero legato alla sostenibilità, e accresce la consapevolezza che esiste anche la 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ άǊƻǾƛƴŀέΦ Ci costringe a pensarci nel tempo. 
Per citare un passato, che è stato naturalmente anche un presente, possiamo ricordare le parole 
scritte nella prima metà del V secolo dopo Cristo - quindi appena un cinquantennio prima della 
nascita a Norcia di Benedetto - da wǳǘƛƭƛƻ bŀƳŀȊƛŀƴƻΣ ǎƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƻǾƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ 
romano: 
άbƻƴ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƛǴ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎŀΣ ƛƳƳŜƴǎƛ ǎǇŀƭǘƛ Ƙŀ Ŏƻƴǎǳƴǘƻ ƛƭ 
tempo vorace. Restano solo tracce fra crolli e rovine di muri, giacciono tetti sepolti in vasti ruderi. 
Non indigniamoci che i corpi mortali si disgreghino: ecco che possono anche le città morireέ5. 

 
3 [Ŝ ǊƛǇǊŜǎŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎilio di Droni e foto sferiche a 360°. Poiché molte facciate erano 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŎǊƻƭƭŀǘŜ ǎƛ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ. 
4 Sono passati più di quattro anni dal sisma del 2016, eppure il Piano di Campi Alto è parte del primo gruppo di piani 
particolareggiati approvati. Uno dei primi piani approvati nel contesto di una complessiva lentezza burocratica che 
richiederebbe specifiche riflessioni. 
5 Rutilio Namaziano (V secolo d.C), De Redito suo, Libro primo I. Il libro narra del ritorno in Spagna di un alto 
ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǊƻƳŀƴƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ Ŝ ƭŀ ǊƻǾƛƴŀ Řƛ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊŀ ŎƛǾƛƭǘŁ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ 
Traduzione italiana Il Ritorno (a cura di Alessandro Fo), Einaudi, 1992. 
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{ǳ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊƻǾƛƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ Ŝ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ 
ǎƛǎƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 9ǳǊƻǇŀΣ ƴŀǎŎŜ ƛƭ ǇŜƴǎƛero di San Benedetto. 
La storia ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ, che noi ricostruiamo attraverso i beni culturali materiali e immateriali, ci aiuta 
così a porci domande per capire, ad esempio, cosa ha ǎǇƛƴǘƻ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŀƭƭŀ ǊƻǾƛƴŀ: 
un evento naturale (un terremoto, una frana, una carestia, una pandemia), una dinamica storica, 
uno scarto nella evoluzione della ǘŜŎƴƛŎŀ ƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƴon ha saputo o potuto 
adattarsi o altro ancora. 
Oppure, al contrario, perché un insediamento è durato per secoli e pur attraversando momenti di 
crisi, è sempre rinato? Ci saranno ragioni ambientali, economiche, motivazioni culturali profonde, 
che è importante indagare per continuare quel continuo processo di apprendimento che ha 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩǳƻƳƻ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇarsa sulla terra. 
Il bene culturale ha sempre qualcosa da insegnarci. 
 
Attenzione dunque ai beni culturali e al paesaggio. Senza una prospettiva di ancoraggio al paesaggio 
e ai beni culturali, la transizione ecologica rischia di essere un fallimento come progetto umanistico, 
cioè come progetto di una società in grado di rinnovarsi e durare a lungo in un contesto di progresso 
civile e non di mera sopravvivenza biologica, peraltro messa a rischio dalle prospettive più fosche 
derivate dalle proiezioni sui cambiamenti climatici. 
La cultura è il bene collettivo e capitale sociale per antonomasia, si è sviluppata insieme alla capacità 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜΣ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǳƳŀƴŀ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛǇŜǊǎƻŎƛŀƭŜΣ 
che basa ǎǳƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ƛƭ ǎǳƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
naturale6. 
Il progetto di rigenerazione del Borgo di Campi Alto dalle terre di San Benedetto di Norcia ci offre, 
dunque, insieme alla prospettiva di una gestione efficiente e assistita da nuove tecnologie, una 
preziosa occasione di riflessione e si propone come azione pilota per una società resiliente, tra 
transizione ecologica e cultura del paesaggio. Il Piano è stato per questo scelto dalla Soprintendenza 
ŘŜƭƭΩ¦mbria come caso studio nella giornata nazionale del Paesaggio.7 
 
IL CASTELLO DI CAMPI ALTO DI NORCIA 
Il toponimo «Campi» deriva probabilmente dall'espressione latina "campivus", cioè "ridotto a 
campo". Non lontano, ƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ {Φ 9ǳǘƛȊƛƻ, anticipatore deƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ {ŀƴ .ŜƴŜŘŜǘǘƻΣ prosperò dal 
X al XII secolo, periodo durante il quale si va configurando un vero e proprio feudo ecclesiastico, con 
ƭϥŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǿŀǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀƳǇƛ ǊƛŜƴǘǊa nell'influenza 
dell'Abbazia.  
Il castello di Campi risale al 1288, prima di questa data, per oltre un millennio, la vita si svolgeva 
ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘƻǾŜ ǎƻǊƎŜǾŀ ά[ŀ /ƛǾƛǘŀǎ /ŀƳǇƭƛέΣ ŀƴǘƛŎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŜǘǊǳǎŎƻ Ŝ 
poi romano, di cui parla Gregorio Magno nei suoi Dialoghi (scritti intorno al 593) ricordando 
l'operato di Santo Spes. Nel medioevo ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŜǊŀ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ά/ŀƳǇƛ ǾŜŎŎƘƛƻέ 
mentre il Castello, sorto in alto successivamente, ŜǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ά/ŀƳǇƛ ƴǳƻǾƻέ.  

 
6 Un interessante filone di studi di Antropologia evoluzionistica e pscicologia volta a esplorare la natura cooperativa 
ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ŝ stato sviluppato dallo psicologo 
statunitense Michael Tomasello. Vedi ad esempio dello stesso autore: Storia naturale della morale umana, Raffaello 
Cortina Editore, 2016 e Altruisti nati. Perché cooperiamo fin da piccoli, Bollati Boringhieri, 2010. 
7 Il 14 marzo si celebra la Giornata nazionale del Paesaggio istituita dal Ministero coƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Il filmato illustrativo 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ /ŀƳǇƛ !ƭǘƻ Řƛ bƻǊŎƛŀ ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ƻƴ ƭƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ https://www.beniculturali.it/evento/rigenerazione-
dei-borghi-tra-patrimonio-culturale-ed-economia-circolare-il-piano-attuativo-di-campi-alto-di-norcia . 

https://www.beniculturali.it/evento/rigenerazione-dei-borghi-tra-patrimonio-culturale-ed-economia-circolare-il-piano-attuativo-di-campi-alto-di-norcia
https://www.beniculturali.it/evento/rigenerazione-dei-borghi-tra-patrimonio-culturale-ed-economia-circolare-il-piano-attuativo-di-campi-alto-di-norcia
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Figura 4. Catasto Gregoriano (1825 - 30) 

Con ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ, Norcia si impossessò di ville e castelli di proprietà della 
CƘƛŜǎŀΣ ŜǎǇŀƴŘŜƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀƳǇƛΦ 
Caratteristica della Valle Castoriana è la presenza di un doppio ordine di abitati, uno nella parte più 
bassa della valle e sull'altura il suo corrispondente: così a Piedivalle corrisponde Valle, a Borgo Preci 
il Castello di Preci, a Campi il Castello di Campi, ad Ancarano le rovine di Castelfranco. Questa 
disposizione è il risultato dei vari mutamenti avvenuti nel corso dei secoli quando, la ricerca di 
maggior sicurezza, spinse gli abitanti a rifugiarsi sulle alture, o, la maggior stabilità politica, a 
discendere a valle.  
In epoca medievale il Castello è alla base delƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŜŘ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŀƴŎƘŜ 
le Ville (agglomerati di piccole dimensioni e comprendono gruppi di cinque-sei fino a casi più rari di 
un centinaio di unità familiari) e le Frazioni. La struttura territoriale è policentrica, i centri minori 
sono unità attive e tendenzialmente autonome, centri di organizzazione e di scambio. 
Il Borgo-Castello di Campi Alto si staglia sulla valle Castoriana risultando visibile anche a grande 
distanza. Nel sistema insediativo medievale costituiva un importante punto di riferimento per 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǘǊŀ ŦƻƴŘƻ ǾŀƭƭŜ Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ 
La comunità di Campi, Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜƎƛŘŀ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀ, combatté per 
mantenere la propria indipendenza ma finì per dover cedere alla crescente potenza del Comune di 
Norcia. 
Campi Alto è un Borgo-Castello di pendio, di forma triangolare con il vertice a monte turrito, 
circondato da mura in parte riconoscibili tuttora, e da bastioni di cui uno solo, semi distrutto, rimane 
ad oriente.  
Il centro abitato è disposto su terrazzamenti a semianelli concentrici degradanti. Le strade, come le 
fasce edificate, sono disposte lungo le curve di livello e quindi pressoché pianeggianti, e sono 
raccordate tra loro alle estremità attraverso brevi rampe di scale.  
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Figura 5. Prospetto anteriore UMI n. 29 - via del Cuculo 

 
Figura 6. Prospetto anteriore UMI n. 30 - via del Cuculo 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ .ƻǊƎƻ ŀǾǾŜƴƛǾŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀ trecentesca rivolta verso oriente, addossata alla 
chiesa di S. Andrea, crollata durante gli eventi sismici del 2016, e una porta, distrutta da tempo, che 
guardava a nord, verso la chiesa Madonna del Condotto: entrambe sono state ubicate sulla stessa 
curva di livello dove, probabilmente, esisteva la via di mezza costa in direzione Ancarano-Castel S. 
Angelo. 
Gli edifici si sviluppano secondo una tipologia a schiera a corpo semplice servita da due strade, una 
ŀ ǾŀƭƭŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ŀ ƳƻƴǘŜΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ su tre livelli: i primi due piani sono seminterrati, 
il terzo, invece, è a livello della strada a monte. Gli edifici sono serviti sia da ingressi nel piano 
inferiore, dove si avevano stalle, depositi o cantine, sia da ingressi dalla strada a monte, dai quali si 
accede nella vera e propria abitazione, secondo la tipica distribuzione delle case di pendio.  

Figura 7. Prospetto anteriore UMI n. 17 ς via Graziosa 
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Il piano terra nella maggior parte dei casi risulta in parte scavato nella roccia e si estende sotto la 
strada a monte con profondità variabili. Originariamente tutti i locali del piano terra erano coperti 
con volte a botte in pietra, e in qualche caso con volte a crociera. 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ Řƛ /ŀƳǇƛ !ƭǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ мтлл ŎΩerano sette chiese e un monastero: 
S. Andrea, l'Oratorio del Sacramento, S. Michele Arcangelo, Madonna della Misericordia, il 
monastero di S. Orsola, S. Giacomo, Madonna delle Grazie e S. Giovanni.  
Dopo i ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ŘŜƭ Ψтлл ŜǊŀƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ƭŜ ǘǊŜ ŎƘƛŜǎŜ Řƛ {Φ aŀǊƛŀ Řƛ tƛŀȊȊŀΣ {Φ !ƴŘǊŜŀ Ŝ aŀŘƻƴƴŀ 
delle Grazie, e i due oratori del S. Sacramento e di S. Michele Arcangelo. Con il sisma del 2016 tutte 
e tre le chiese sono state interamente o parzialmente distrutte. 

Figura 8Φ Cƻǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎƳŀ ŘŜƭ нлмс (http://www.luoghidelsilenzio.it/) 


